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“RIVOGLIO LA MIA DIGNITA’”: 
LA DRAMMATICA STORIA DI LUISA NICOLAI

In certi casi si corre davvero 
il rischio di cadere nella die-
trologia, ma non potevamo 
non parlare dell’ultima crea-
zione nella città delle rotonde. 
La nuova nata, anche questa 
cresciuta in poche ore come un 
fungo, è stata realizzata in via 
Nazionale all’incrocio per la pi-
scina comunale in una zona 
dove, fino ad oggi, non se n’e-
ra proprio sentita la necessità. 
Voci di popolo dicono che sarà fon-
damentale per quando sarà ope-
rativa la nuova strada che porterà 
i mezzi pesanti verso la cartiera. 
Ma, e qui sorgono gli interroga-
tivi, come faranno a transitare 
i tir, quando già adesso fanno 
estrema fatica a girare? Lo spa-
zio in cui questa nuova rotonda 

è stata costruita sembra ecces-
sivamente piccolo per poterla 
rendere veramente operativa e, 
a dire il vero, sembra anche ab-
bastanza pericolosa per chi si 
trova a passare da quelle parti. 
Per carità... elezioni alle porte 
e lavori in corso sempre ope-
rativi ma la rotonda di via Na-
zionale appare una vera e pro-
pria forzatura che non servirà a 
snellire il traffico (lì non ce n’era 
bisogno, mai si sono formate 
code) né a renderlo più sicuro 
(anzi, una viabilità così compli-
cata rischia di ingenerare anche 
dei dubbi negli automobilisti). 
Insomma: era davvero un’opera 
da realizzare o Tolentino avrebbe 
potuto tranquillamente anche far-
ne a meno?

LA NUOVA ROTONDA IN VIA NAZIONALE: 
ERA DAVVERO NECESSARIA?

“Perchè non ho più il mio lavo-
ro? Vorrei soltanto che qualcu-
no mi desse una spiegazione 
logica per quello che mi è suc-
cesso”: si rivolge a Press News 
la signora Luisa Nicolai, prota-
gonista di una vicenda kafkia-
na apparentemente inspiegabile. 
Il racconto della storia lo lascia-
mo alle sue parole. 
“Tutti a Tolentino mi conosco-
no. Ho lavorato per tanti anni 
alla vecchia isola ecologi-
ca ed ero formalmente dipen-
dente di una cooperativa. 
Nel 2009 la gestione dell’isola 
ecologica è passata al Cosma-
ri e io nel gennaio del 2010 sono 
stata sospesa dal mio lavoro. 
Hanno continuato a pagar-
mi lo stesso lo stipendio fino a 
marzo del 2011: pagata senza 
fare niente, se non dei piccoli 
aiuti all’assessorato alla cultura. 
Nell’ottobre del 2011 ho avuto dei 
grossi problemi di salute che non 
mi hanno consentito di prosegui-
re, ma devo dire che ho ricevu-
to tanti aiuti concreti da parte del 
Comune nel periodo successivo 
e devo ringraziare particolarmen-
te l’assessore Loredana Riccio”. 
Con il passare dei giorni alle orec-
chie di Luisa Nicolai iniziano ad 
arrivare anche delle voci strane. 
“Ho sentito che qualcuno andava 

dicendo che vendevo la merce 
ancora riutilizzabile che la gente 
portava all’isola ecologica... 
In realtà, sono stata la prima ad 
aver avuto l’idea e ad aver pro-
posto di fare un magazzino per la 
merce ancora disponibile! Chie-
dete in giro alla gente di Tolentino 
se il mio operato era sbagliato. 
Forse il mio sbaglio è stato quel-
lo di aver sempre e comun-
que voluto far rispettare le rego-
le, anche di fronte a paren-
ti e amici di politici importanti”. 
Oggi, Luisa Nicolai di fronte ai 
suoi problemi di salute e a un 
lavoro che non c’è più vive una 
situazione estremamente difficile. 
“Io rivoglio il mio lavoro, oppu-
re qualcuno mi dica il moti-
vo per cui non ce l’ho più. 
Rivoglio la mia dignità di persona. 
Di fronte a diversi assessori 
comunali, alla presenza di un sin-
dacalista, mi era stato promesso 
che avrei ricominciato a lavorare, 
ma ancora non è successo nien-
te.
Sono pronta a tutto, ma voglio 
delle risposte perchè la mia vita 
è distrutta”.
Noi non possiamo fare altro che 
raccogliere l’appello e aspettare 
che alla signora Nicolai arrivino 
perlomeno quei chiarimenti che 
merita di avere.  
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Gentile direttore,
ritengo che le prossime elezioni amministrative 2012 debbano connotarsi per un’e� ettiva volontà di cambiamento dei modi 
di amministrare la cosa pubblica,nel senso di dare spazio anche a nuovi volti nel campo della politica che escano dai soliti 
schemi. Questo naturalmente non vuol signi� care che l’azione amministrativa � nora svolta non abbia sortito e� etti positivi 
sulla vita cittadina.
La vera democrazia si raggiunge con l’alternanza per volontà del popolo o con la sostituzione dei personaggi politici allo 
scopo di consentire cambiamenti di metodologie in alcune materie che interessano l’amministrazione del Comune.
I tempi in cui viviamo ci impongono profondi cambiamenti nei nostri modi vita e solo una veri� ca accurata degli interessi 
delle varie classi sociali consentono di dare corso a scelte politiche che sotto l’aspetto tecnico e di opportunità potranno avere 
un ampio consenso sociale.
Per attuare quanto sopra enunciato occorre pertanto che chi verrà eletto sia in grado soprattutto sotto l’aspetto 
dell’esperienza e della conoscenza della materia, di scegliere le migliori soluzioni per l’amministrazione della Città, dopo 
un confronto con i dirigenti degli u�  ci comunali a cui spetta  esprimere i pareri tecnici e la gestione delle scelte e� ettuate 
dagli Organi politici. Spetta pertanto ai partiti politici proporre agli elettori candidati giovani,meno giovani che comunque 
abbiano maturato esperienze e conoscenza delle materie su cui poi dovranno essere e� ettuate le scelte politiche. Sarebbe 
opportuno che ogni candidato pubblichi la propria scheda personale e patrimoniale.
E’ il caso di dire che le scelte politiche importanti  dovrebbero sempre essere precedute da un’analisi dei bisogni dei vari 
soggetti che compongono la società tolentinate e da un confronto diretto con gli stessi,cercando poi in fase di decisione di 
bilanciare e contemperare le esigenze dei cittadini;infatti le modi� che delle opere comportano sempre ulteriori spese per il  
Comune.  Coi tempi che corrono è meglio aiutare chi è in di�  coltà economiche che sprecare i soldi pubblici.
Stante una sempre minore disponibilità � nanziaria da parte dei  Comuni, si dovrebbe prima di procedere alle scelte politiche 
di fare una graduatoria delle priorità alla luce delle richieste dei cittadini e dei fatti che sono avvenuti, dando la precedenza 
alla sicurezza intesa in senso lato e cioè nei campi della circolazione stradale(segnaletica,buche sulla pavimentazione,raccolta 
delle foglie),aiutando � nanziariamente coloro che si trovano in e� ettivo disagio economico,utilizzando la polizia 
municipale soprattutto per la prevenzione dei reati ,reintroducendo,sia pure a tempo parziale il vigile di quartiere. Questa 
� gura potrebbe ricevere le notizie dei cittadini utili nei vari campi dell’attività amministrativa per poi passarle  ai vari 
u�  ci comunali per l’esecuzione veloce dei lavori e per prevenire o reprimere i reati comunicando notizie al Comando 
dei Carabinieri.   Naturalmente un controllo con la videosorveglianza dei parcheggi, dei giardini pubblici e dei punti di 
passaggio  più importanti della Città garantirebbe maggior sicurezza ai cittadini  e minore impunità per chi commette 
reati,salvaguardando comunque la libertà e la riservatezza delle persone. 
L’utilizzo razionale  del patrimonio edilizio del Comune è oramai fondamentale per ridurre o ancor meglio eliminare 
spese per gli a�  tti,risorse da destinare ai servizi tra i quali la pulizia delle pubbliche fognature,dei fossi e dei � umi,alla 
manutenzione delle strade delle campagne ed alla predisposizione di un piano per evitare problemi di allagamenti  e di 
inondazioni,d’intesa con gli altri Enti interessati(Prefettura,Regione,Provincia,ASSM).  Sarebbe necessario aumentare la 
realizzazione dei marciapiedi e la loro puntuale manutenzione facendo si che i marciapiedi(tanta gente si dedica al passeggio 
anche per ragioni di salute)colleghino i vari punti della Città tra cui le periferie e siano agibili,che nei parchi e giardini i giochi 
per i bambini siano liberi da pericoli. Un’opera essenziale per la Città  e non più rinviabile ritengo sia la realizzazione di un 
ponte alternativo a quello del diavolo che dovrebbe essere pedonalizzato.   
Naturalmente occorrerà garantire i servizi sociali in quanto la crisi economica e di conseguenza occupazionale lo 
impone,cercando in fase di predisposizione del bilancio di previsione e dell’assegnazione dei P.E.G. ai dirigenti di limitare le 
spese non strettamente necessarie per il funzionamento dei u�  ci comunali,destinando le risorse � nanziarie risparmiate ad 
aiutare le famiglie che versano in situazioni di disagio economico.
E’ necessario dare impulso e non porre ostacoli allo svolgimento delle attività economiche modi� cando e sempli� cando le 
procedure per il rilascio delle autorizzazioni nei vari campi(commercio,edilizia,polizia amministrativa);soprattutto nella 
materia del tributi ma anche nelle altre materie in cui il Comune ha potere e competenza ,è assolutamente necessario 
prevedere  nei Regolamenti una normativa chiara,univoca che non ponga in di�  coltà i cittadini.
Gli amministratori comunali dovrebbero scendere tra la gente per sentire le loro esigenze e per cercare di soddisfarle, cosa 
che sarebbe  molto gradita ai cittadini tolentinati,facendo da tramite tra cittadini e struttura burocratica comunale rispettosa 
delle leggi ma libera da eccessivi formalismi(parte del contenzioso in questo modo potrebbe essere evitato).
L’apparato burocratico andrebbe riorganizzato rinforzando il personale esterno agli u�  ci e cioè gli operai , per garantire 
l’esecuzione dei  servizi e soddisfare le richieste dei cittadini ai quali comunque va data una risposta o in termini di lavori od 
almeno formalmente.
Tutto questo io spero sia recepito ed applicato dai partiti politici sui quali gli elettori ripongono le loro speranze ed 
aspettative .In conclusione, apriamo ancor di più il “Palazzo” alla gente ed i politici  che esercitano il potere siano uniti da uno 
spirito di collaborazione per servire e soddisfare il più possibile i cittadini,contemperandone gli interessi.
Franco Severini 

Gentile direttore, da qualche tempo nella nostra città abbiamo perso una di quelle tradizioni cui i cittadini 
erano maggiormente attaccati. Infatti, come tanti tolentinati avranno notato, non c’è più la consuetudine di 
accompagnare i defunti in processione a piedi verso il cimitero dopo la messa. 
Quando l’ho notato la prima volta ho pensato a una scelta della famiglia del defunto. Poi, però, a causa di un 

lutto subito da una persona cara, sono riuscita ad approfondire un po’ di più la questione, anche se non totalmente e per questo chiedo 
la collaborazione di Press News. Pare, infatti, che sia girata una sorta di “circolare” fra i sacerdoti cittadini che vengono invitati a non 
accompagnare più a piedi il defunto al cimitero. Quello che chiedo, oltre alla possibilità di saperne di più, è: era proprio necessario perdere 
anche questa tradizione? Sono così importanti e inevitabili i problemi che hanno portato qualcuno a prendere questa decisione? Chi ha 
deciso: il Comune o la Chiesa? Ringrazio se saprà fornirmi qualche delucidazione.
              Lettera fi rmata
Risponde il direttore:
Tutto vero cara signora. Esattamente dal mese di ottobre scorso i defunti non vengono più accompagnati in processione a piedi verso 
il cimitero ma esclusivamente in macchina. La Vicaria di Tolentino il 15 ottobre 2011 ha informato che “L’attraversamento delle vie 
cittadine a piedi, percorse dal normale traffi co, oltre al conseguente disagio per gli automobilisti e forse al rischio per i pedoni, non aiuta 
la rifl essione e preghiera dei fedeli, anzi., ne favorisce la distrazione e la disattenzione, facendo venir meno l’unica ragione del corteo 
stesso. Riteniamo sia più effi cace, anche da un punto di vista  strettamente religioso, ritrovarsi direttamente al cimitero con quanti vogliono 
celebrare l’ultimo momento di saluto al defunto”. Ora, di considerazioni se ne potrebbero fare a decine, ma da quanto ho saputo sarebbe 
sorto anche un problema di organico di polizia municipale nei momenti di passaggio del corteo. Come giustamente dice lei, perdiamo così 
di colpo un’altra di quelle tradizioni che, indipendentemente dall’essere credenti o meno, hanno caratterizzato la nostra città nel corso 
degli anni. Ed è su questo, forse più che sul caso specifi co, che bisognerebbe maggiormente rifl ettere.
               R.S.

IO CITTADINO
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Nei numeri scorsi abbia-
mo trattato l’argomento del 
catering e delle diverse lo-
cation disponibili. Renato 
Mari, direttore dell’Hotel 77, 
stavolta ci parla di come 
si  organizza un banchetto 
di matrimonio (e non solo). 
Solitamente siamo abituati 
a vedere tutto pronto, bell’e 
preparato. Ma, raramente 
pensiamo al grande lavoro 
di preparazione che c’è pri-
ma di arrivare al momento 
del banchetto. “Certo. Per 
arrivare a quel momento, 
che è solo la parte finale di 
un evento, bisogna prepa-
rarsi molto tempo prima. Il 
nostro lavoro sta nel ricrea-
re quel feeling, quell’atmo-
sfera magica ovunque. Non 
è assolutamente sempli-
ce. anche perché il nostro 

obiettivo è quello di creare 
una situazione, un momen-
to unico ed irripetibile, cer-
cando di raffigurare in ogni 
occasione l’essenza della 
coppia. Dobbiamo, quindi, 
essere elastici, non avere 
preclusioni mentali,. Ogni 
coppia è unica e in quanto 
tale  l’evento a lei dedicato 
deve diventare irripetibile. 
Il nostro lavoro sta proprio 
nel comprendere ed inter-
pretare i sogni e i desideri 
degli sposi (o di chi si affida 
a noi per qualsiasi evento 
da ricordare) , per essere in 
grado di disegnare ciò che 
ci è stato soltanto descritto. 
Consentitemi di dire che il 
nostro lavoro è una sorta di 
trasposizione su tela dei so-
gni dei nostri clienti.
Chiedeteci cosa, chiedeteci 

dove, al resto pensiamo noi. 
Sembrerà retorico, sembre-
rà usuale, ma siamo noi 
che da più di cinquant’anni 
realizziamo i sogni dei no-
stri clienti.  Nel 1984 ab-
biamo realizzato il nostro 
primo servizio di catering . 
Eravamo all’Abbadia di Fia-
stra in una situazione quasi 
irreale. Per quella location 
è stata una situazione as-
solutamente irreale. Due 
giorni prima nell’ex refetto-
rio c’erano ancora paglia e 
addirittura animali. Ci siamo 
rimboccati le maniche  e 
abbiamo trasformato quello 
stesso posto in una situa-
zione unica ed irripetibile 
per due ragazzi che ave-
vano creduto in noi e vole-
vano coronare il loro sogno 
d’amore all’Abbadia di Fia-
stra. Da lì tanta acqua (let-

teralmente) è passata sotto 
i ponti. Tante storie , tante 
location in anni di lavoro nei 
quali abbiamo sempre cer-
cato di dare ai nostri clienti 
il massimo. Il cliente per noi 
resta sempre al primo po-
sto”
Ma, oggi, quali location ave-
te a disposizione e quanto 
costa organizzare una ceri-
monia’ 
“Oggi siamo in grado di co-
prire tutta la regione Mar-
che. Partiamo dal Monte 
Conero  per arrivare all’A-
scolano. Le location sono 
ville,castelli, antiche abba-
zie. Ma, in realtà, possiamo 
organizzare una meravi-
gliosa cerimonia anche nel 
giardino di casa vostra. Non 
per niente il nostro motto 
è ‘voi diteci dove, al resto 
pensiamo noi”. 

HOTEL 77,  ECCO COME NASCE UN CATERING
MARI: DIETRO UN BANCHETTO C’E’ UN LAVORO ENORME
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Lu spì

Ciao Pè!
Ciao Renà! 
Sai che l’altru jornu, ho voluto 
ji a vede’ se ad’era vero quello 
che m’era stato ditto su le 
condizio’ in cui era ridutto 
quillu che ‘na orda era l’hotel 
Marche!
E chi visto?
Agghio visto il colmo del 
vandalismo! Li vetri tutti rutti, 
le serrande sfonnate, li quatri 
elettrici sventrati, li servizi 
sanitari spaccati e buttati joppe 
li campi insieme all’estintori e 
tanti altri pezzi vari.
E pensa’ che quanno c’era la 
scola arberghiera ad’era un fiore 
all’occhiello e me ricordo che 
quilli che se diplomava troava 
postu in qualsiasi parte d’Italia e 
de lu munnu e se piazzava tutti 
ve’.! 
Ma è mai possibile che non se 
possa difenne da li vandali lu 
patrimoniu comune sia fori che 

dentro lu paese?
Te lu spiego io lu perchè! 
Siccome l’albergu adè de la 
Regione e lu Presidente se 
chiama “Spacca” li vandali ha 
frantesu (Spacca alla Regione) 
e non ha fatto altro che spaccà 
quello che adè de la regione.   
Lu problema adè che se per 
casu chidù lu volesse comprà 
per restaurallu jè convirria 
buttallu jò e ‘rfallu nou che je 
custiria de meno.
Ma non te preoccupà che ce 
penzerà quilli che comanna a 
buttà via altri sordi, come per un 
presempiu la pista ciclabile che 
duvia esse “momentaneamente 
provvisoria” adè, nel frattempo, 
passati “momentaneamente” più 
de sette mesi e per jonta pare che 
non sia nemmeno rispondente 
alla legge. .
Ciaj rajò Pè, e, come al solito, 
te lo dico a modu mia:

Non so se l’aete vista quanto 
è bella questa pista do’ poi ji 
sempre de fretta scorazzanno in 

vicicretta!
E non ce ne freca gnente s’adè 
larga oppure stretta, 
se ogni tantu cambia forma, e 
non adè mai fatta a norma,
tanto, ha ditto l’ “assessore”, 
che conosce questa storia, che 
la pista, per adesso, adè solo 
provvisoria.
Quindi se ce sta quarche 
incidente do’ ce pole esse un 
mortoriu,
che la jiente stia tranquilla, che 
anche quillu è provvisoriu, 
e cuscì quanno la pista sarà 
tutta finita
se po’ dì anche a quillu mortu 
che ammò pole tornà in vita!
Ma se lu resuscitatu vede che su 
lu comune ce sta ancora quella 
jiente che ‘stu gran casì ha 
causatu,
de rtornà su questa terra non 
j’é freca porbio gnente,
e perciò non j’é dà tortu se sta 
mejio come mortu!  

Ciao Pè
Ciao Renà, !

Amici di Mi Fido di Te, l’associa-
zione che si occupa degli animali 
più sfortunati, vi ricordiamo che è  
aperto Il tesseramento per il nuovo 
anno:  con soli 5 euro puoi contri-
buire alla nostra causa. Ricordia-
mo anche che potete seguire la 
nostra attività su Facebook dove 
i nostri volontari aggiornano con-
tinuamente la situazione del cani-
le. Per contribuire ulteriormente è 
possibile fare un versamento pres-
so la Banca della Provincia di Ma-
cerata, codice IBAN IT 51 M 03317 
69200 000210100574. Non esita-
te a contattarci allo 0733/960241 
oppure  tramite e-mail all’indirizzo 
mifidodite@gmail.com
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